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FINALITA’

La costituzione degli Organi collegiali ha le seguenti finalità:

· Favorire la partecipazione democratica degli studenti alla comunità scolastica.

· Considerare gli alunni come portatori di interessi, di esperienze, di proposte all’interno della classe e della scuola e della Comunità.

· Promuovere la cultura dell’uguaglianza, del rispetto di sé e degli altri, dell’ambiente e della legalità.

· Sviluppare, potenziare, migliorare le relazioni interpersonali tra gli studenti, tra gli studenti e gli adulti di riferimento ( docenti, personale ATA ed educatori).

· Prevenire situazioni di malessere e disagio.

· Ampliare il curricolo di Cittadinanza e Costituzione.

Tali organi sono:

· l’Assemblea di classe

· l’Assemblea generale dei Rappresentanti

· Il Consiglio Comunale dei ragazzi (C.C.R.)

ASSEMBLEA DI CLASSE

1. L’Assemblea di classe, un organo autogestito dagli alunni e dalle alunne della classe con il Docente di Cittadinanza e Costituzione, offre condizioni favorevoli per la crescita e lo sviluppo sia personali che collettivi, in virtù dell’integrazione sociale, della partecipazione e del senso di appartenenza ad un gruppo che essa favorisce. Deve essere considerata dagli alunni e dai docenti come un’occasione educativa della classe, che analizza e valuta la propria crescita come gruppo, le dinamiche che in essa si creano e le risposte che essa dà alle sollecitazioni educative.

2. E’ convocata dal docente a inizio anno per l’elezione dei rappresentanti e ogni volta che se ne ravvisi la necessità. Tale assemblea si svolge durante l’ora di Cittadinanza e Costituzione. Oggetto di discussione è l’ordine del giorno proposto dalla F.S. e/o dall’insegnante di classe. Nel caso in cui l’O.d.G. non fosse esaurito, l’assemblea può proseguire o essere aggiornata secondo le modalità che il docente ritiene più opportune.
3. Prima dello svolgimento dell’assemblea viene nominato a turno il segretario tra gli alunni della classe che deve provvedere alla stesura del verbale. Il verbale viene successivamente sottoposto al docente, il quale, verificata la regolare compilazione, è tenuto a sottoscriverlo e a consegnarlo alla Funzione Strumentale entro i tempi previsti dalle comunicazioni. Una copia del verbale deve essere consegnata al docente coordinatore (se diverso dal docente di Cittadinanza e Costituzione) che provvederà a trasmetterlo al C.d.C.

4. I Rappresentanti possono richiedere, qualora vi siano urgenti necessità, la convocazione di una assemblea straordinaria: sentito il parere di tutti i componenti della classe, si richiede al docente di Cittadinanza e Costituzione o di altra materia di convocare l’assemblea, per discutere i punti all’ordine del giorno precedentemente concordato tra gli studenti.

Anche dell’assemblea straordinaria deve essere redatto il verbale, che deve essere consegnato alla Funzione Strumentale.

ASSEMBLEA GENERALE DEI RAPPRESENTANTI

1. L’Assemblea generale dei Rappresentanti è la riunione di tutti i rappresentanti di classe della scuola.

2. È convocata dalla Funzione Strumentale dopo la prima assemblea di classe e ha il compito di ratificare gli eletti e di eleggere il CCR. 
3. L’assemblea dei Rappresentanti ha funzione consultiva per il CCR e può essere convocata dal Sindaco dei ragazzi per una migliore ed efficace attuazione del Progetto.
4.I Rappresentanti hanno il compito di riferire quanto emerso nell’assemblea in uno spazio  da concordare con l’insegnante di Cittadinanza o di Lettere.

MODALITA’ DI ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI E DEI VICERAPPRESENTANTI

1. L’elezione dei rappresentanti di classe e dei vice-rappresentanti si svolge durante l’assemblea di classe nel mese di ottobre contestualmente all’elezione dei rappresentanti dei genitori 

2. Tale Assemblea è convocata dalla F.S. e presieduta dal docente di Cittadinanza e Costituzione

3. I Rappresentanti durano in carica un anno fino alle nuove elezioni dell’anno scolastico successivo.

4. Tutti gli alunni iscritti alle classi il giorno della votazione hanno diritto a candidarsi alla carica di Rappresentante e votare esprimendo due preferenze tra i candidati alla carica di Rappresentante

5. I due alunni che hanno ottenuto il maggior numero di voti sono eletti rappresentanti: un maschio ed una femmina.

I due alunni che risultano secondi per numero di voti sono nominati vice rappresentanti. In caso di parità si procede ad una seconda votazione.

I Rappresentanti e i vice-rappresentanti possono essere eletti due volte nell’arco del triennio, ma non per due anni consecutivi.

I vice-rappresentanti hanno lo stesso ruolo dei Rappresentanti e li sostituiscono in caso di assenza durante le assemblee di classe o quelle generali.

IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

ORGANI E FUNZIONI

1. Il C.C.R è composto da 7 consiglieri, compreso il sindaco. Ad ogni consigliere è affidata un’area di progetto che corrisponde agli assi portanti del POF dell’Istituto

2. Le aree di progetto vengono individuate in:

a. Scuola e democrazia (area attribuita al Sindaco dei Ragazzi)

b. Intercultura

c. Orientamento

d. Sicurezza 

e. Benessere

f. Ambiente

g. Musica
3. Il C.C.R ha funzioni propositive e consultive rispetto agli organi istituzionali del Comune, con particolare riferimento alle istanze e alle problematiche provenienti dal mondo giovanile, e della scuola, con particolare riferimento alle istanze del successo formativo.

4. Il C.C.R si riunirà periodicamente, secondo un calendario annuale stabilito dalla F.S. La sede del C.C.R è presso la rispettiva scuola secondaria e le comunicazioni alla popolazione scolastica avverranno tramite bacheca e durante l’Assemblea dei Rappresentanti di Classe. Il C.C.R lavorerà su temi proposti dal Dirigente, dalle FS e dall’Assemblea dei Rappresentanti

5. All’interno del C.C.R un consigliere svolge la funzione di segretario e provvede alla stesura del verbale. Il verbale viene consegnato per la controfirma alla F.S e viene affisso alla bacheca.

6. Il sindaco dei ragazzi presiede e disciplina il C.C.R, lo rappresenta nelle uscite ufficiali ed in ogni occasione in cui avrà modo di avere contatto con le Istituzioni

7. Il sindaco dei ragazzi provvede alla surroga dei consiglieri dimissionari o che perdono diritto all’incarico perché si trasferiscono, nominando i primi non eletti.

MODALITA’ DI ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI (C.C.R)

1. L’elezione del C.C.R si svolge durante la prima Assemblea dei Rappresentanti. Potranno candidarsi tutti i rappresentanti e i vice, eletti nelle Assemblee di Classe, che intendano occuparsi delle aree progettuali sopra indicate.

2. Il C.C.R  resta in carica per un anno.

3. L’Assemblea dei Rappresentanti ratifica l’elezione del C.C.R.
Linee guida per l’elezione del

RAPPRESENTANTE DI CLASSE

Le competenze

In classe

· sapersi relazionare positivamente con i compagni senza escludere alcuno

· saper fare da tramite tra alunni e insegnanti nel segnalare le difficoltà e i problemi individuali e collettivi della classe

· sapere riportare le proposte e le richieste della classe agli insegnanti

· conoscere il Regolamento di Istituto e fare in modo che esso venga rispettato da tutti 

· sapere informare i compagni sui loro diritti e doveri

· sapere mediare tra i compagni e  le compagne durante le discussioni 

nella scuola

· sapersi relazionare con i propri compagni e con quelli delle altre classi

· saper raccogliere e sintetizzare le problematiche e le proposte della classe per riferirle nelle assemblee generali dei rappresentanti

· sapere mediare tra interessi particolari della propria classe e interesse generale di tutta la scuola

· sapere mantenere rapporti di collaborazione con il Dirigente Scolastico e tutti i docenti

Le doti

Il Rappresentante deve essere:

· responsabile e disponibile

· modesto, ossia non deve sentirsi superiore agli altri

· avere buone capacità organizzative

· avere buone capacità di mediazione

I compiti

nella classe

· in base alla necessità di ogni classe decidere insieme ai compagni, alle compagne e agli insegnanti alcune precise MANSIONI che facilitino l’organizzazione delle varie attività (per esempio il controllo delle firme, la prenotazione di aule o spazi particolari, contatti con il personale della segreteria e con i collaboratori scolastici, trasmissione dei compiti o delle comunicazioni ai compagni e alle compagne assenti)

· sapere organizzare un’assemblea ordinaria o straordinaria

· sapere condurre un dibattito

nella scuola

· relazionare alla classe sugli argomenti discussi nell’assemblea generale dei rappresentanti o nel C.C.R

· contattare i docenti del Centro di ascolto, il Dirigente Scolastico o il Collaboratore Vicario nel caso di problematiche non risolte

· dare visibilità alle esperienze significative e ai progetti realizzati nella classe nell’assemblea generale per promuovere un maggiore scambio culturale nella scuola
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